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La pioggia ridà ossigeno al Po «Salito 1,2 metri in un
giorno»
Ma Gallizioli (direttore di Coldiretti Piacenza): «L' emergenza rimane, ancora a rischio la
campagna agraria appena iniziata»

PIACENZA Pioggia benedetta, quella caduta
in questi giorni su alcune aree della nostra
provincia e su tutto il nord Italia. Una vera
boccata di ossigeno per le campagne e per i
fiumi, che si trovavano a fronteggiare una delle
annate più siccitose degli ultimi decenni.
A  s o l l e v a r e  l '  a t t e n z i o n e  s u l  t e m a ,
evidenziando che non si tratta però di uno
"scampato pericolo"; è Coldiretti Piacenza, che
per voce del direttore Roberto Gall iziol i
spiega: «il livello idrometrico del fiume Po ,
secondo le nostre rilevazioni, effettuate ieri al
Ponte della Becca, è salito di 1,2 metri in un
solo giorno. Attualmente il livello del Grande
Fiume si col loca a -2,2 metri  dopo aver
raggiunto il livello minimo da decenni. Un dato
che insieme a quello dei grandi laghi - che
evidenziano una percentuale di riempimento
del 13% per il lago di Como e del 32% per il
Maggiore -, è certamente confortante, ma non
sufficiente a sollevare gli agricoltori dalla
preoccupazione per la campagna agraria che
è appena iniziata».
Anche nei campi la pioggia ha portato sollievo,
visto che gli agricoltori, se non fosse piovuto
avrebbero dovuto procedere ad interventi
irrigui di sollievo per poter operare le semine
primaveri l i  e i  trapianti:  «In un annata -
continua Gallizioli - gravata da una vera e propria impennata dei costi di produzione, sarebbe stato
drammatico dover iniziare ad irrigare in aprile (come in realtà, qualcuno era già stato costretto a fare); in
particolare , la pioggia caduta ci consentirà di sollevare acqua nella bassa piacentina, mentre resta
preoccupante la situazione della diga del Molato, ancora molto più bassa del solito. Insomma, il fatto di
aver evitato il peggio non deve distogliere dall' obiet- tivo più generale, che va nella direzione di mettere
a punto strategie sostenibili, attraverso le quali immagazzinare acqua».
In questa ottica, va letto il progetto che Coldiretti ha proposto insieme ad Anbi (associazione nazionale
bonifiche italiane), che prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto
paesaggistico e diffusi sul territorio, per realizzare laghetti, senza uso di cemento e in equilibrio con i
territori, che conservano l' acqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all' industria e all'
agricoltura. Tornando alla realtà piacentina, Gallizioli sottolinea come in questi giorni la campagna del
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Pomodoro abbia preso avvio con i trapianti: « I produttori di pomodoro stanno trapiantato le piantine: la
campagna sta entrando nel vivo e ci auguriamo che la gestione della risorsa idrica non risulti troppo
problematica ». _Clamol.
« Il livello del Grande fiume resta a -2,2 metri, non si parli di scampato pericolo»
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Il livello del Po torna a salire, Coldiretti: "Crescita di
1,2 metri in un solo giorno, manna dal cielo per le
colture"

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il piu' grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno sottolinea la Coldiretti dal 13% di quello
di Como al 32% del Maggiore, secondo il
monitoraggio della Coldiretti.L'arrivo della
pioggia continua la Coldiretti è manna dal cielo
nelle campagne dove sono state avviate le
semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all'alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere.La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiamenti climatici che ne hanno modificato
soprattutto la distribuzione sia stagionale che
geografica, con l 'emergenza siccità che
precisa la Coldiretti continua ad interessare
importanti aree del Paese a partire dalla
Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e  l a  m e t à
dell'allevamento.Per risparmiare l'acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile insiste Coldiretti un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti
climatici caratterizzati dall'alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo
tutto il territorio nazionale. Il progetto conclude la Coldiretti prevede la realizzazione di una rete di piccoli
invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il
recupero di strutture già presenti.

Redazione FG
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Le piogge fanno salire il Po di 1,2 metri in un giorno
solo
MALTEMPO: COLDIRETTI, IL PO SALE 1,2 METRI IN UN SOLO GIORNO

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L' arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiament i  c l imat ic i  che -  ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che - precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione
di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti.
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I dati della Coldiretti

Con la pioggia sale il livello del Po, ma resta l'
allarme siccità

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e neve. E'
quanto emerge dal  moni toraggio del la
Coldiretti, effettuato ieri al Ponte della Becca,
dove il più grande fiume italiano è salito a -2,2
metri dopo aver raggiunto il livello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore.
L' arrivo della pioggia - continua la Coldiretti -
«è manna dal cielo nelle campagne, dove
sono state avviate le semine primaverili di riso,
g i r a s o l e ,  m a i s  e  s o i a  n e c e s s a r i  a l l '
alimentazione degli animali, ma a beneficiarne
sono anche le coltivazioni di grano, ortaggi e
frutta».
La  s i tuaz ione  res ta  pur t roppo ancora
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate, con
l' emergenza siccità che continua a interessare
importanti aree del Paese, a partire dalla
pianura padana.
Per r isparmiare l '  acqua, aumentare la
capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato
elaborato e proposto insieme ad Anbi u n
progetto concreto immediatamente cantierabile che prevede - spiega la Coldiretti - «la realizzazione di
una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti».
r.c.
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boretto

Il livello del Po è salito di 1,2 metri in un giorno

BORETTO. Il Po è salito di 1,2 metri in un solo
giorno, grazie alle ultime piogge. A riferirlo è la
Coldiretti dopo il monitoraggio svolto ieri al
Ponte della Becca, dove il livello è salito a -2,2
metr i  dopo aver raggiunto i l  minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento dal 13%
di quello di Como al 32% del Maggiore.
«L' arrivo della pioggia - si legge in una nota -
è manna dal cielo nelle campagne dove sono
state avviate le semine primaverili di riso,
g i r a s o l e ,  m a i s  e  s o i a  n e c e s s a r i  a l l '
alimentazione degli animali, ma a beneficiarne
sono anche le coltivazioni di grano seminate in
autunno, ortaggi e frutta che hanno bisogno di
acqua per crescere. La situazione però resta
purtroppo ancora preoccupante in un 2022
segnato  f ino  ad  o ra  da  p rec ip i taz ion i
praticamente dimezzate con i cambiamenti
climatici che ne hanno modificato soprattutto la
distribuzione sia stagionale che geografica,
con l' emergenza siccità che continua ad
interessare importanti aree del Paese, a
partire dalla Pianura Padana dove si concentra
il 30% della produzione agricola nazionale e la
metà dell' allevamento». Per risparmiare
acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo è stato elaborato e
proposto insieme ad Anbi, ricorda la Coldiretti, un progetto che prevede la realizzazione di una rete di
piccoli invasi a basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il
recupero di strutture già presenti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maltempo, Coldiretti: il Po sarel di 1,2 metri in un
solo giorno

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L' arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiament i  c l imat ic i  che -  ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che - precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione
di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti.

Redazione
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coldiretti

Bene la pioggia ma serve una nuova rete di invasi

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve. È
quanto emerge dal  moni toraggio del la
Coldiretti: ieri al Ponte della Becca dove il più
grande fiume italiano è salito a -2,2 metri dopo
aver raggiunto il livello minimo da decenni. A
salire per effetto delle precipitazioni è stato
anche il livello dei grandi laghi, L' arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate che
n e  h a n n o  m o d i f i c a t o  s o p r a t t u t t o  l a
distribuzione sia stagionale che geografica. L'
emergenza siccità continua ad interessare
importanti aree del Paese a partire dalla
Pianura Padana dove si concentra il 30% della
produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento.
Per r isparmiare l '  acqua, aumentare la
capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto
insieme ad Anbi un progetto concreto immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento
strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni
violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la
Coldiretti - prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e
diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presenti.
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Maltempo, Coldiretti: il Po sarel di 1,2 metri in un
solo giorno

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L' arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiament i  c l imat ic i  che -  ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che - precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione
di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti.
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Maltempo, Coldiretti: il Po sarel di 1,2 metri in un
solo giorno

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L'arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all'alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiamenti climatici che ne hanno modificato
soprattutto la distribuzione sia stagionale che
geografica, con l'emergenza siccità che -
precisa la Coldiretti - continua ad interessare
importanti aree del Paese a partire dalla
Pianura Padana dove si concentra i l  30% della produzione agricola nazionale e la metà
dell'allevamento. Per risparmiare l'acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall'alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza di
acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione di
una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti.

Redazione

25 aprile 2022 Sassuolo2000
ANBI Emilia Romagna
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Maltempo, Coldiretti: il Po sarel di 1,2 metri in un
solo giorno

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L' arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiament i  c l imat ic i  che -  ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che - precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione
di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti.

Redazione

25 aprile 2022 Bologna2000
ANBI Emilia Romagna
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Torna a salire il livello del Po, il progetto della
Coldiretti «Piccoli invasi contro la siccità»
La pioggia, una manna nelle campagne dove sono state avviate le semine

FERRARA Il livello del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti di ieri il al Ponte della Becca dove il
più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni.
L' arrivo della pioggia - continua la Coldiretti -
è una manna dal cielo nelle campagne dove
sono state avviate le semine primaverili di riso,
g i r a s o l e ,  m a i s  e  s o i a  n e c e s s a r i  a l l '
alimentazione degli animali, ma a beneficiarne
sono anche le coltivazioni di grano seminate in
autunno, ortaggi e frutta che hanno bisogno di
acqua per crescere.
La  s i tuaz ione  res ta  pur t roppo ancora
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiamenti climatici che ne hanno modificato
soprattutto la distribuzione sia stagionale che
geografica, con l' emergenza siccità che -
precisa la Coldiretti - continua ad interessare
importanti aree del Paese a partire dalla
Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà del l '
allevamento. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato insieme ad Anbi un progetto immediatamente
cantierabile che prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico».

26 aprile 2022
Pagina 40 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
ANBI Emilia Romagna
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Pioggia, il Po salito di 1,2 metri in un giorno
Ma l' emergenza siccità continua ad interessare la Pianura Padana

Il livello idrometrico del fiume Po è salito di 1,2
metr i  in  un so lo  g iorno per  e f fe t to  de l
maltempo con la caduta di pioggia e la neve.
E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. 'L' arrivo della
pioggia - afferma la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all' alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere'. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
camb iamen t i  c l ima t i c i  che  ' ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che - precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento'. Per risparmiare l' acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto insieme ad Anbi 'un progetto concreto
immediatamente cantierabile - insiste Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai
cambiamenti climatici caratterizzati dall' alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il territorio nazionale'. 'Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione
di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presenti'.

25 aprile 2022 Estense
ANBI Emilia Romagna
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Pioggia e neve, il Po risale di 1,2 metri in un solo
giorno
Monitoraggio di Coldiretti che rilancia la proposta di realizzare una rete di piccoli invasi
con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio

25 aprile 2022 - Il livello idrometrico del fiume
Po è salito di 1,2 metri in un solo giorno per
effetto del maltempo con la caduta di pioggia e
neve. È quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il più grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni. A salire per effetto delle precipitazioni
è stato anche il livello dei grandi laghi che
hanno ora percentuali di riempimento che
vanno - sottolinea la Coldiretti - dal 13% di
quello di Como al 32% del Maggiore, secondo
il monitoraggio della Coldiretti. L'arrivo della
pioggia - continua la Coldiretti - è manna dal
cielo nelle campagne dove sono state avviate
le semine primaverili di riso, girasole, mais e
soia necessari all'alimentazione degli animali,
ma a beneficiarne sono anche le coltivazioni di
grano seminate in autunno, ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. La
s i t u a z i o n e  r e s t a  p u r t r o p p o  a n c o r a
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiamenti climatici che ne hanno modificato
soprattutto la distribuzione sia stagionale che
geografica, con l 'emergenza siccità che
continua a interessare importanti aree del
Paese a partire dalla Pianura Padana dove si
concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'allevamento. Per risparmiare
l'acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie è
stato elaborato e proposto insieme ad Anbi un progetto concreto immediatamente cantierabile - insiste
Coldiretti - un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati
dall'alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio
nazionale. Il progetto - conclude la Coldiretti - prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con
basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il recupero di
strutture già presenti. © copyright la Cronaca di Ravenna

25 aprile 2022 Cronaca di Ravenna
ANBI Emilia Romagna
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AMBIENTE

Il cambiamento climatico ha reso la siccità un
fenomeno strutturale
Infrastrutture sul modello della diga di Ridracoli ci consentiranno di conviverci Intervista
al presidente ANBI, Francesco Vincenzi, sull' emergenza in Italia

ROMAGNA CECILIA MORETTI La siccità
incombe da settimane sull ' Italia centro-
settentrionale, mettendo a repentaglio la resa
agricola. Secondo gli esperti si tratta di un
fenomeno strutturale, con il quale dovremo
imparare a convivere. Ne delinea il profilo,
suggerendo una soluzione, Francesco
Vincenzi, Presidente di ANBI, Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue.

Presidente, qual è la situazione In Emilia
Romagna?
«La situazione più critica è proprio nel bacino
del Po, con una piovosità che registra - 90%. A
ques to  s i  agg iunge  i l  p rob lema de l l o
scarsissimo scioglimento della neve, che è
mancata, con il conseguente livello ai minimi
storici di fiumi e laghi. In questi tre anni in Italia
c' è stata la siccità maggiore degli ultimi 2
secoli e per quanto riguarda il Po si tratta di
qualcosa di inedito in tutta la storia delle
misurazioni.
Dobbiamo considerarla una condizione
s t r u t t u r a l e ,  c o n  l a  q u a l e  i m p a r a r e  a
convivere».

È possibile individuare una causa?
«Sì, la causa è un combinato disposto di
camb iament i  c l ima t i c i  e  mancanza  d i
infrastrutture adeguate. Per esempio il problema si avverte meno al Sud, che pure sarebbe
naturalmente più predisposto alla siccità, perché grazie alle risorse della Cassa del Mezzogiorno negli
Anni '70 e' 80 per rispondere alla crisi idrica sono stati costruiti degli invasi, infrastrutture che oggi
stanno mettendo in sicurezza le regioni meridionali».

Quail potrebbero essere le conseguenze a breve e medio termine?
«Oltre il 40% dell' agroalimentare italiano viene prodotto nel bacino padano, per questo c' è
preoccupazione per i cereali autunno-verniti, per i primaverili e per il patrimonio frutticolo e vitivinicolo

26 aprile 2022
Pagina 28 Corriere di Romagna
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tipico dell' Emilia-Romagna: la mancanza idrica nei primi stati vegetativi mette in discussione i
quantitativi prodotti. Ora auspichiamo che piova, ma certo non sarà risolutivo perché c' è un deficit di
acqua troppo grande. Fortunatamente i sistemi irrigui molto efficaci per quanto riguarda il Po ci mettono
un po' a riparo dalle conseguenze peggiori, ma non possiamo farci trovare impreparati dal fenomeno».

Come possiamo fare per limitare II problema?
«I cambiamenti climatici causano piogge disordinate e l' attuale capacità di intrattenimento dell' acqua è
pari al 10%. Servono infrastrutture che consentano di far confluire l' acqua per tutti gli utilizzi, da quello
agricolo a quello industriale, civile e ambientale, passando per la produzione idroelettrica. ANBI
propone di creare una rete di invasi, sul modello della diga di Ridracoli. La nostra regione è terra di
bonifica e fino a oggi ci siamo dovuti occupare più della sicurezza idraulica che della scarsità idrica, ma
la situazione si è capovolta e dobbiamo cambiare passo alla svelta.
Deve essere una priorità del Paese, tanto più nel momento in cui le emergenze pandemica e bellica
pongono l' autosufficienza alimentare come elemento centrale per il futuro del Paese».

26 aprile 2022
Pagina 28 Corriere di Romagna
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GIUSEPPE

il rispetto hai saputo guadagnartelo coi fatti,
non con le parole, il tuo esempio vivrà con noi
e non ti dimenticheremo mai.
I tuoi colleghi del Consorzio di Bonifica.
Parma, 26 aprile 2022.

26 aprile 2022
Pagina 46 Gazzetta di Parma
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zerbinate

Le acque del canale sono rosse I cittadini sollevano
il problema
Il sindaco: «Andremo a fondo della questione, anche con i Comuni vicini» Falciano
(Ggiv): «Già segnalato un evento simile, ma è stato tutto archiviato»

ZERBINATE. Torna la preoccupazione per lo
"strano colore" delle acque nel canale cavo
Terre Vecchie, a Zerbinate. Lo stesso dove,
appena due anni fa, Upe (Unione pescatori
estensi) aveva allertato per la presenza di
liquami agricoli, che erano visibili fin da via
Ferrarese.
Stavolta non è chiara l' origine del colore
rossastro che hanno assunto le acque del
corso artificiale, ma alcuni cittadini della zona
hanno messo il problema in evidenza. Proprio
uno di loro, domenica, aveva postato alcune
foto sui social, per chiedere spiegazioni sull'
origine di questo colore atipico delle acque,
che scorrono lungo uno dei canali principali
de l l a  zona ,  che  a t t rave rsa  p rop r io  l e
campagne di Zerbinate. L' ipotesi è che la
"chiazza" provenga dai territori limitrofi.
le analisi Il sindaco Simone Saletti, dal canto
suo, assicura che il Comune di Bondeno
cercherà di andare a fondo sulla questione:
«Ringraziamo i cittadini che hanno voluto
segnalare il caso, sarà nostra cura verificare il
fenomeno attraverso le autorità competenti.
Cercheremo di coinvolgere i Comuni vicini, in
tal senso, per venire a capo della questione. È
prematuro, adesso, fare ipotesi». Una delle
cause possibili, che però non sembra la più probabile, per via delle condizioni climatiche attuali, è
quella della proliferazione di una particolare "alga rossa", che è solita diffondersi d' estate, con ben altre
temperature. Qualcuno, nel dibattito articolatosi, chiama in causa anche l' impiego di concime ferroso, il
quale potrebbe essere finito nel canale, forse a seguito di un guasto a qualche impianto di irrigazione.
Tutte ipotesi che andranno verificate in seguito, ricordando che in casi di questo tipo i controlli saranno
affidati alla polizia locale e ai carabinieri del corpo forestale.
Sulla vicenda scrive anche Marco Falciano delle Guardie giurate ittiche volontarie (Ggiv): «In passato
avevo denunciato ad Arpae e alla Procura della Repubblica un evento simile, conclamato,
individuandone anche il presunto autore. Ma la denuncia è stata archiviata.
Oggi l' evento si ripete e la sensazione è di essere totalmente impotenti di fronte a questi eventi
criminosi».

26 aprile 2022
Pagina 22 La Nuova Ferrara
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Per la cronaca, il canale Cavo Terre Vecchie è stato peraltro oggetto di opere di manutenzione da parte
del Consorzio di Bonifica, poco prima della pandemia. Le quali hanno consentito di ripristinare la
scarpata del corso d' acqua che attraversa la frazione, implementando così la sicurezza idraulica dell'
opera. Adesso, però, il corso d' acqua torna purtroppo alle cronache, per una questione che,
certamente, senza allarmismi ingiustificati, andrà chiarita.
Mirco Peccenini © RIPRODUZIONE RISERVATA

MIRCO PECCENINI
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GUASTALLA, IL PROGETTO ROBIN

Una rete tra Comuni per incentivare trasporti
alternativi

Guastalla. Costituire una rete tra i Comuni
lungo l '  asta del  Po, a part i re da quel l i
appartenenti alla Riserva Mab Unesco P o
Grande, attraverso la sottoscrizione di un
protocollo d' intesa. Questo l' obiettivo del
progetto Robin, Rete operativa di bacino
interregionale presentato a Guastalla, alla
presenza degli amministratori coinvolti nelle
province di Parma, Reggio Emilia, Mantova e
Cremona oltre a Meuccio Berselli, segretario
generale dell' Autorità distrettuale del fiume
Po-MiTe. Il progetto vede la partecipazione di
diversi Comuni che si affacciano sul Grande
Fiume: oltre ai reggiani Boretto, Brescello,
Gual t ie r i ,  Guasta l la  e  Luzzara,  anche
Casalmaggiore (Cremona), Sabbioneta,
Viadana, Dosolo e Pomponesco (Mantova),
Sorbolo Mezzani, Sissa Trecasali e Polesine
Zibello (Parma).
Diversi gli ambiti e le finalità: l' affermazione di
una mobilità da e verso i centri urbani tramite
sistemi di trasporto alternativi e sostenibili,
grazie a l l ' ' in termodal i tà a part i re dal la
navigazione, attraverso piste ciclabili e stazioni
ferroviarie esistenti.
Per quanto riguarda la cultura, la possibilità di
sviluppare sinergie tra riconoscimenti Unesco
grazie al collegamento tra la Riserva Mab Po Grande e il patrimonio mondiale "Mantova e Sabbioneta",
e di creare una "rete" tra i centri culturali, i musei e le biblioteche. Robin vuole arrivare a favorire un
nuovo modo di vivere e muoversi all' interno delle aree rivierasche che rappresenti l' identità locale e
che sappia parlare ai giovani attraverso esperienze formative sull' ambiente fluviale.
Ma non solo: questa sinergia tra i territori rappresenta l' occasione per conoscere il valore del Po e
fornire maggiori occasioni di tutela e riqualificazione ambientale, culturale e di rigenerazione
economica.
Uno degli aspetti più innovativi dell' intesa è l' impegno ad acquistare una motonave, a individuarne il
soggetto gestore e coordinare le attività, grazie a un cofinanziamento da parte dei Comuni, all'
assistenza tecnica di Aipo e alla partnership con Destinazione Turistica Emilia, Fiab, Gal "Terre del Po"
e Castelli del Ducato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mobilità sostenibile lungo il Po: via al progetto
Robin. VIDEO
Nuove vie e servizi al servizio dei turisti e di chi vive lungo il Grande Fiume. Entreranno
in servizio anche due nuove motonavi

GUASTALLA (Reggio Emilia) - L' affermazione
di  una mobi l i tà  con mezzi  d i  t raspor to
a l te rna t iv i  e  sos ten ib i l i  ,  ins ieme a l la
promozione di un turismo slow alla riscoperta
della cultura dei territori lungo il Po, sono solo
alcuni degli obiettivi del progetto Robin (Rete
Operativa di Bacino Interregionale) . Per
questo motivo a Guastalla è stato firmato un
protocollo d' intesa per realizzare una rete di
collegamenti tra i comuni appartenenti alla
Riserva MAB Unesco Po Grande . "Questo è
un modello concreto di piano d' azione -
sottolinea Meuccio Bertelli, segretario dell'
Autorità distrettuale del fiume Po - Il primo di
un lungo corso in cui i Comuni si mettono
insieme e realizzano il progetto Robin, che
significa mobilità sostenibile, mobilità lenta,
aggregazione, identità, rigenerazione fluviale,
ma soprattutto il concetto che le rive non sono
rivali ma sono insieme perché il vettore fiume
e il vettore acqua le unisce". Sono 13 i Comuni
f irmatari  del l '  accordo nel le province di
Reggio, Parma, Mantova e Cremona . Tra
questi Guastalla, Gualtieri, Boretto, Luzzara e
Brescello. Uno degli aspetti più interessanti
del progetto è la decisione di acquistare due
motonavi, con una capienza di una cinquantina
di passeggeri, che potranno garantire un
numero elevato di spostamenti giornalieri. "Due barche che collegano i territori e i tredici comuni -
continua Bertelli - Li collegano non solo durante gli eventi, ma ci sarà un numero a cui riferirsi e la barca
sarà disponibile per fare tratti brevi. Questo collegamento sarà intermodale: treno, auto, parcheggi,
biciclette, barche soprattutto in un' ottica di sostenibilità". Non si tratterà solo di un servizio per
agevolare gli spostamenti fluviali dei residenti della zona e quelli dei ciclisti, ma soprattutto un modo per
attirare turisti , coinvolgendoli in un' esperienza che unisce ambiente, attività all' aria aperta, cultura e
gastronomia. "Il tema del turismo sul Po deve essere affrontato in modo coeso e coordinato - le parole
di Camilla Verona, sindaco di Guastalla - La barca che si muove all' interno del Po raggiungendo tutti i
comuni è il modo per collegare al meglio i nostri territori". "Grazie alla ciclabile Food Valley Bike,
insieme al progetto Robin, saremo in grado di accogliere i turisti e di portarli da un porto all' altro, come
si doveva fare da tanto tempo e quindi finalmente un' iniziativa concreta", chiosa il sindaco di Sorbolo

25 aprile 2022 Reggionline
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Mezzani, Nicola Cesari .
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Sistema idrico e cultura dell' innovazione. Un
convegno di Romagna Acque

Romagna Acque-Società delle Fonti organizza
per la giornata di martedì 3 maggio al teatro
Gal l i  d i  Rimini  un momento pubbl ico di
riflessione, intitolato. 'Cultura dell' innovazione
in risposta ai cambiamenti climatici. Sistema
idrico in Romagna: visione, competenze e
nuovi servizi ' .  L' iniziativa svilupperà la
discussione sui futuri scenari di fabbisogno
idrico e di infrastrutturazione in Romagna, e
su i  d i ve rs i  us i  de l la  r i so rsa  id r i ca .  L '
appuntamento si articola con due sessioni
tecniche, una al mattino, l' altra al pomeriggio -
a cui prenderanno parte esperti del settore in
ambito locale, ragionale e nazionale - dedicate
a  s p e c i f i c i  i n t e r v e n t i  s u  a s p e t t i  d i
progettazione, gestione e controllo delle
infrastrutture, su scenari presenti e futuri. A
f ine matt ina, invece, l '  argomento sarà
affrontato in una tavola rotonda alla presenza
dei sindaci delle principali città romagnole e
dell' assessore all' Ambiente della Regione,
I r e n e  P r i o l o .  I l  p r o g r a m m a  o r e  9 . 0 0
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI ore 9.30
APERTURA LAVORI Video Istituzionale Saluti
introduttivi e istituzionali Tonino Bernabè,
P r e s i d e n t e  R o m a g n a  A c q u e  J a m i l
Sadegholvaad, Sindaco di Rimini Riziero
Santi, Presidente Provincia di Rimini Maurizio
Ermeti, Presidente Romagna Next Coordinatore: Emanuele Martinelli ore 10.00 Risposte agli scenari
futuri di fabbisogno idrico e ottimizzazione delle infrastrutture Interventi di: Carlo Cacciamani, Direttore
Agenzia Nazionale per la meteorologia e climatologia 'ItaliaMeteo' 'I cambiamenti climatici, i suoi impatti
sul Mediterraneo e quali misure da adottare per ridurre i danni' Giulia Buffi, Servizio Ottimizzazione
Gestione Fonti Idriche Romagna Acque 'Costruzione, calibrazione e validazione dinamica di un modello
agli Elementi Finiti a partire da tecnologia UAV: il caso di Ridracoli' Andrea Zanfini, Energy Manager
Romagna Acque 'La gestione sostenibile dell' energia' Armando Brath, Professore Ordinario DICAM
Università di Bologna 'Scenari futuri di disponibilità idrica in Romagna' GianNicola Scarcella, Direttore
Generale Romagna Acque 'Sicurezza delle acque: il progetto per interconnettere l' Acquedotto della
Romagna' Meuccio Berselli, Segretario Generale ADBPO 'Tra sviluppo e difesa: le azioni e le opere utili
per il nostro territorio nella sfida dell' adattamento al cambiamento del clima' Francesco Vincenzi,
Presidente Nazionale ANBI 'Infrastrutture sostenibili per l' economia, l' occupazione e l' ambiente. La
proposta dei Consorzi di Bonifica' Sistema idrico in Romagna: visione, competenze e nuovi servizi.
CON IL PATROCINIO DI: Evento in collaborazione con i l  PROGETTO ROMAGNA NEXT

25 aprile 2022 News Rimini
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

23Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



FEDERAZIONE ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI EMILIA ROMAGNA
PROGRAMMA ore 11.45 FiloSognare - pensieri sull' ambiente e sul futuro con le ragazze e i ragazzi di
Alcantara Teatro ore 12.00 TAVOLA ROTONDA L' acqua: il sistema Romagna pronto a fronteggiare i
cambiamenti Jamil Sadegholvaad, Sindaco di Rimini Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna Gian
Luca Zattini, Sindaco di Forlì Enzo Lattuca, Sindaco di Cesena Irene Priolo, Assessore all' Ambiente
Regione Emilia-Romagna ore 13.30 LIGHT LUNCH ore 15.00 INTERVENTI DEGLI ORDINI
PROFESSIONALI PATROCINANTI L' INIZIATIVA ore 15.30 USI PLURIMI E RIUSI DELLA RISORSA L'
acqua: il sistema Romagna pronto a fronteggiare i cambiamenti Interventi di: Raffaella Zucaro, Direttrice
Generale Canale Emiliano-Romagnolo 'La multifunzionalità del sistema CER - una risorsa strategica
per il territorio romagnolo' Andrea Cicchetti, Direttore Tecnico Consorzio Bonifica della Romagna
'Ottimizzazione delle risorse esistenti per il contrasto dei cambiamenti climatici: il progetto di recupero a
valenza plurima dei bacini di ex cava in destra idraulica del F. Marecchia' Riccardo Santolini, Professore
Associato Università di Urbino 'Servizi ecosistemici e usi plurimi della risorsa, una concreta opportunità
per un green new deal' Francesco Tornatore Funzionario Tecnico Regione Emilia-Romagna 'L'
evoluzione dello stato delle acque in Emilia-Romagna tra pressioni e impatti nel quadro dei
cambiamenti climatici' Paolo Severi Funzionario Tecnico Regione Emilia-Romagna 'La ricarica delle
falde in Emilia-Romagna: esperienze e prospettive nel contesto di cambiamento del clima' Massimo
Vienna Responsabile Ingegneria Costruzioni HERATech - Gruppo Hera 'Il Piano di Salvaguardia della
Balneazione di Rimini (PSBO)' ore 17.15 GLI SCENARI FUTURI DELLA RISORSA IDROPOTABILE IN
ROMAGNA Donato Berardi, Direttore REF Ricerche ore 18.00 SALUTI DI CHIUSURA Tonino Bernabè,
Presidente Romagna Acque L' appuntamento è aperto a tutti. Per chi non fa parte di ordini professionali
(per i quali è necessario accreditarsi ai rispettivi Ordini), è richiesta la preiscrizione a questo link:
https://www.romagnacque.it/risposta-ai-cambiamenti-climatici-20220503/

Redazione
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Borgotaro Dal 23 maggio al 25 luglio pullman per Pontremoli al mattino e al pomeriggio

Lavori sulla Pontremolese: stop ai treni, ecco i bus
sostitutivi

Borgotaro Per far fronte alle imminenti nove
settimane di interruzione (dal 23 maggio al 25
luglio) della Pontremolese, è stato promosso
un incontro tra Trenitalia, Comuni di Borgotaro
e Pontremoli e istituti scolastici dei capoluoghi:
saranno ridotti al minimo i disagi grazie ai
collegamenti sostitutivi con pullman tra le
stazioni ferroviarie. Supportata dalle Regioni
Toscana ed Emilia Romagna, Trenitalia si è
impegnata a modulare orari e corse in modo
da consentirne la fruizione, in entrambe le
direzioni, anche agli studenti-pendolari che
utilizzano la ferrovia.
Gli orari delle corse, validi per tutto il periodo
di interruzione, sono visibili sui sistemi di
vend i ta  d i  Tren i ta l ia .  Tra  Borgotaro  e
Pontremoli, i pullman saranno disponibili alle 7
e alle 7,50, alle 14, 14,30 e 14,50, alle 15,20, e
poi alle 17,20 e alle 18. Da Pontremoli a
Borgotaro, invece, le corse saranno effettuate
alle 7 e alle 7,50, alle 13,30 e alle 14,20.
«Ringraziamo Trenitalia per l' attenzione
dimostrata e per la celerità con la quale sono
state approntate le soluzioni, nonché le
Reg ion i  pe r  ave r  ga ran t i t o  l e  r i so rse
necessarie», hanno dichiarato in una nota
congiunta i sindaci di Borgotaro e Pontremoli,
Marco Moglia e Jacopo Ferri.
Quelli sulla Pontremolese sono lavori di
manutenzione straordinaria (l' investimento ammonta a oltre 21 milioni di euro) e interesseranno varie
travate metalliche in corrispondenza dei viadotti che attraversano il fiume Taro, lavori di consolidamento
all' interno della galleria «Bastardo» e attività di manutenzione nella galleria «Groppo San Giovanni».
Verranno poi realizzati lavori per rialzare il marciapiede in stazione a Borgotaro, contestualmente a un'
ulteriore fase di attività di consolidamento della galleria «Borgallo». Inoltre, tra Grondola e Pontremoli si
procederà al rinnovamento del binario e della massicciata ferroviaria su tutta la linea. Saranno infine
effettuati sulla linea interventi per la manutenzione della vegetazione, oltre che degli impianti tecnologici.
Monica Rossi.

26 aprile 2022
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rolo

Progetto per la rete fognaria 160mila euro per via
Crocetta

ROLO. La g iunta comunale d i  Rolo ha
approva to  i l  p roge t to  esecu t i vo  per  l '
estensione della rete fognaria delle acque nere
in via Crocetta.
L' intervento essendo inserito all' interno del
programma operativo degli interventi di
Atertsir sarà realizzato con spese totalmente a
carico di Ireti Spa, poiché finanziato dalle
stesse tariffe del servizio idrico. Il progetto
esecutivo prevede la realizzazione di un nuovo
collettore fognario per la raccolta dei reflui
urbani e il collegamento di nuovi allacci fognari
presso via Crocetta per un importo dei lavori
totale di 160.000 euro.
Ireti realizzerà la fognatura principale e gli
"stacchi" in proprietà privata che terminano
con pozzett i  di  50 cent imetr i  per 50. In
corrispondenza di questi pozzetti il privato
dovrà collegare il suo allaccio in quanto vanno
mantenute le fosse settiche esistenti.
Durante la posa della rete i proprietari delle
abitazioni interessate saranno contattate dall'
impresa esecutrice e dal direttore dei lavori di
Ireti  r iguardo a dove posizionare questi
pozzetti, se saranno posati in concomitanza
c o n  l o  s c a r i c o  g i à  e s i s t e n t e  s a r à
au toma t i camen te  rea l i z za to  anche  l '
allacciamento alla rete fognaria senza che i privati debbano intervenire successivamente.
L' inizio dei lavori è prevista tra la fine di questo mese e i primi giorni di maggio a opera di Ireti Spa
mentre la durata complessiva dell' intervento è prevista in circa 10 settimane di lavoro.
M.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

M.P.
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Grazie alle recenti piogge

Il Po aumenta di quasi due metri

BORETTO Un aumento di quasi due metri per
il livello del fiume Po, grazie alle precipitazioni
dei giorni scorsi. La quota all' idrometro AiPo
di Boretto è passato da quasi quattro metri
sotto lo zero di giovedì ai 2,29 metri sotto lo
zero di ieri, con tendenza nuovamente a un
lieve calo, in attesa delle piogge previste in
questi giorni. Ovviamente siamo ancora a
livelli piuttosto bassi, ma almeno si tratta di un
segnale positivo per l' agricoltura e per tutte le
att ività legate proprio alla risorsa idrica
rappresentata dal fiume Po. Nessun problema
neppure dagli affluenti reggiani.
L' Enza, al ponte di Sorbolo, ha sfiorato l' altra
sera i 7,9 metri (allerta gialla) iniziando poi la
decrescita. In alcuni tratt i  si  sono avuti
superamenti della «quota gialla» sul Secchia,
ma con la situazione rimasta sempre sotto
totale controllo.

26 aprile 2022
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Jolanda di Savoia

Disagi per l' intervento alla rete idrica

Giovedì per lavori di manutenzione alla rete
idrica da parte del  Cadf sarà sospesa l '
erogazione di acqua potabile anche a Jolanda
di Savoia e Gherardi, nella fascia oraria dalle 8
alle 14. Queste le strade interessate dall'
intervento: via Cavicchini, via Colombana
Nuvolè, via De Bernardi, Strada Bonaglia
traversa 5, Strada Reale traversa dall' 1 all' 8,
Strada Cappellone, capoluogo di Jolanda,
località Gherardi centro e località Cisi. In caso
di maltempo i lavori saranno rinviati a data da
destinarsi.

26 aprile 2022
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Serravalle-Ariano

Stop all' acqua per lavori del Cadf

Per lavori di manutenzione alla rete idrica da parte del
personale del Cadf, giovedì dalle 10 alle 18 l' acqua
sarà sospesa a Serravalle e ad Ariano Ferrarese. Nel
dettaglio, per la frazione di Riva del Po saranno
interessati il centro abitato e le vie limitrofe. Invece, ad
Ariano, le vie coinvolte dal blocco saranno Luisari,
Bonamico, Bonaccorsi, Pivari e Valline. Alla riattivazione
del flusso idrico potrebbe esserci la temporanea
fuoriuscita di acqua torbida. In caso di maltempo l'
intervento sarà rinviato.
IN BREVE.
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Giovedì lavori del Cadf sulla rete idrica

J O L A N D A  D I  S A V O I A  P e r  l a v o r i  d i
manutenzione alla rete idrica (foto archivio), la
società Cadf comunica che nella giornata di
giovedì, dalle 8 alle 14, verrà sospesa l'
erogazione di acqua potabile a Jolanda di
Savoia. Nello specifico, sarà interessato il
capoluogo, e le vie Cavicchini, Colombana
Nuvolé, Mario De Bernardi, Strada Bonaglia
traversa 5, Strada Reale, Strada Cappellone
(strada provinciale 17), località Cisi, e il centro
di Gherardi. Potranno, inoltre, verificarsi cali di
pressione anche nelle vie e nelle località
limitrofe a quelle indicate nella comunicazione.
In caso di pioggia, l' intervento verrà rinviato.

26 aprile 2022
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Ferrara, Idrovia: progetto con criticità. La
navigazione è inagibile in più punti
Ancora fuori uso la conca di Pontelagoscuro, resta il blocco di Valle Lepri, detriti e
tronchi in acqua nel Po di Volano

Gian Pietro Zerbini 25 Aprile 2022 FERRARA.
Un' altra clamorosa battuta d' arresto per la
funz ional i tà  del la  Idrov ia fer rarese.  L '
ennesimo guasto alla conca di navigazione di
Pontelagoscuro, che preclude il passaggio
delle imbarcazioni dal Canale Boicelli al Po, è
la conferma di una fruibilità fragile dell' asta
fluviale ferrarese. È da più di venticinque anni
c h e  t r a  c o n v e g n i  s u l l e  v i a  d '  a c q u a ,
stanziamenti di fondi più o meno andati a buon
fine, progetti a largo respiro - come quello di
portare addirittura le navi da crociera ad
attraversare la Darsena di Ferrara - ci si
riempe la bocca sul grande progetto fluviale.
La situazione però è tutt' altro che rosea
nonostante gli ultimi impegni assunti dalla
Regione di stanziare oltre 15 milioni di euro
per migliorare la navigazione interna a Ferrara
e dintorni. Navigazione difficile Molte vie d'
acqua ferraresi sono precluse da blocchi che
rendono impervia e in molti casi inaccessibile
la navigazione. Alcune di queste zavorre sono
recentissime, altre si trascinano da anni,
creando non poche diff icoltà a chi deve
navigare o anche a chi, come le aziende del
trasporto turistico fluviale,  vedono le  loro
attività ridimensionatie dalla palese carenze
strutturale. Oltre a questo, aumentano i
sedimenti. Conca Pontelagoscuro È la porta dell' Idrovia Ferrarese e si può ben capire che quando
viene chiusa per guasto come sta succedendo ora, e come è successo tante volte negli ultimi anni, si
depotenzia un buon 60% dell' attività fluviale locale. Questa conca è nata male, come sostiene da
sempre il presidente di Assonautica Ferrara, Paolo Dal Buono, perché invece si avere le porte vinciane,
ha il metodo ghighiottina, che spesso e volentieri si inceppa. È stata progettata la nuova chiusa con le
paratie più funzionali per un progetto di 4,5 milioni, ma è ancora tutto allo stato embrionale. Si va avanti
a forza di riparazione fino al guasto successivo. Po di Primaro Ma se ci sono problemi per andare verso
nord, anche in direzione sud le cose non sono migliori, anzi. La navigabilità del Po di Primaro dalla
Darsena di Ferrara è in pratica inesistente e dalla biforcazione dal Volano in via Putinati si arriva fino al
ponte della superstrada, vicino a Fossanova San Marco, precludendo così il percorso naturalistico fino
all' Argentano. La causa è dovuta ai tronchi che andrebbero rimossi. È dire che il Primaro, se si potesse
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navigare, regala scorci naturalistici di grande rilevanza in previsione anche di un turismo fluviale
consolidato. Po di Volano Qui le imbarcazioni riescono a muoversi per un maggior chilometraggio, ma
la famosa idrovia che porta al mare in direzione est viene ancora interrotta a Valle Lepri, dopo il tragico
incidente alla chiusa avvenuto nel 2013 nel quale persero la vita due addetti per il crollo della paratia. Ci
vorranno ancora due anni prima di poter rendere navigabile l' intero fiume fino al mare. Il Volano, poi, a
causa della sedimentazione, è impraticabile alla navigazione in alcuni punti. Canale Burana I n
confluenza tra il canale Boicelli e il canale Burana la navigazione è difficoltosa anche in direzione ovest.
Ma paradossalmente, anche se non è classificato 'navigabile', è praticabile, e presenta meno ostacoli
rispetto ad altre vie d' acqua. come dimostra l' attracco nel comune di Vigarano. Il progetto Idrovia Fa
parte della pianificazione nazionale (PGT e Piano della Logistica) e regionale (PRIT), ha l' obiettivo di
innescare un modello di sviluppo economico e produttivo che sia sostenibile e duraturo. Il tracciato del
progetto generale dell' Idrovia Ferrarese, per un totale di opere finanziate pari a circa 145 milioni di
euro, attraversa la pianura ferrarese comprendendo i territori di otto Comuni, fino al mare, per un totale
di 70 chilometri. In questi anni il progetto è passato tra varie mani e la burocrazia ne ha limitato la
realizzazione. Dall' Arni (agenzia regionale) si è passati all' Aipo (agenzia interregionale), poi all'
Autorità di bacino e buon ultima la Regione con l' agenzia per la sicurezza territoriale. Passaggi di mano
che hanno aumentato il volume burocratico, allungando i tempi dei progetti. A distanza di anni ci
troviamo ancora con i soliti problemi di navigazione interna. Serve un deciso cambio di passo. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gian Pietro Zerbini
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Piogge, risale di 1,5 metri il livello del Po

RAVENNA Il livello idrometrico del fiume Po è
salito di 1,2 metri in un solo giorno per effetto
del maltempo con la caduta di pioggia e la
neve. E' quanto emerge dal monitoraggio della
Coldiretti il 25 aprile al Ponte della Becca dove
il piu' grande fiume italiano è salito a -2,2 metri
dopo aver raggiunto i l  l ivello minimo da
decenni.
A salire per effetto delle precipitazioni è stato
anche il livello dei grandi laghi che hanno ora
percentual i  di r iempimento che vanno -
sottolinea la Coldiretti - dal 13% di quello di
Como al  32% del Maggiore, secondo i l
monitoraggio della Coldiretti.
«L' arrivo della pioggia - continua la Coldiretti -
è manna dal cielo nelle campagne dove sono
state avviate le semine primaverili di riso,
g i r a s o l e ,  m a i s  e  s o i a  n e c e s s a r i  a l l '
alimentazione degli animali, ma a beneficiarne
sono anche le coltivazioni di grano seminate in
autunno, ortaggi e frutta che hanno bisogno di
acqua per crescere.
La  s i tuaz ione  res ta  pur t roppo ancora
preoccupante in un 2022 segnato fino ad ora
da precipitazioni praticamente dimezzate con i
cambiament i  c l imat ic i  che -  ne  hanno
modificato soprattutto la distribuzione sia
stagionale che geografica, con l' emergenza
siccità che precisa la Coldiretti - continua ad
interessare importanti aree del Paese a partire
dalla Pianura Padana dove si concentra il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell'
allevamento».
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NOI FORLIVESI

Parco fluviale, ma dove si può passeggiare?

Cosa devo fare per avere le giuste informazioni che mi
consentino di rispettare tutti i diritti, miei e altrui, per
quanto riguarda l' uso del demanio fluviale? Le autorità a
cui mi sono rivolto si sono rimbalzate la palla o, come la
prefettura, non hanno risposto. A inizio gennaio dello
scorso anno mi sono r ivol to v ia Pec al  Gruppo
Carabinieri Forestale di Forlì-Cesena per avere
informazioni sul passaggio lungo la riva del fiume
Montone dal guado del parco fluviale Falcone, lato Terra
de l  So le  in  d i rez ione  va l le  per  c i rca  2  km,  in
corrispondenza con la fine del braccio stradale sinistro
di via del Molino. Per motivi di salute e relax voleva
passeggiare in una zona raramente frequentata,
essendo pure in periodo di Covid-19. Dopo appena tre
giorni il Gruppo Carabinieri Forestale mi ha risposto che
«per la puntuale interpretazione della norma in vigore si
invita a contattare l' Ufficio Territoriale del Governo»,
oppure a «leggere le Faq sul sito del Ministero dell'
Interno». Quindi in data 19 gennaio 2021 ho inviato una
Pec alla prefettura, facendo presente di aver ricevuto l'
invito di rivolgermi a loro, ma non ho ottenuto risposta. Quest' anno, verso la fine di marzo, passeggiavo
più a valle del fiume Montone (zona Terra del Sole) in direzione del ponte stradale di via Ladino.
iniziando dalla fine del braccio sinistro di via del Molino in direzione ponte di via Ladino, distante circa
350 metri. Dopo circa 150 metri ho sentito una persona, sopra di me di circa 5-6 metri (esseno in quel
tratto il lato sinistro del fiume molto in basso), che mi diceva che non potevo passeggiare perché era un'
area privata. Ho risposto che non mi risultava un' area privata essendo a circa due metri dal letto del
fiume. Così ho pensato di chiedere nuovamente alle autorità; stavolta ho scritto ad Arpae, ottenendo la
risposta che non era di loro competenza, e il 31 marzo di nuovo alla prefettura. Sono così ancora in
attesa di risposta. Cosa devo fare?
Fidenzio Laghi.
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Barriere acchiappa-plastica per i fiumi

Fiumi più puliti con un sistema di barriere
galleggianti acchiappa plastica. Prende il via
da Ferrara un progetto pilota per sperimentare
un nuovo metodo di pulizia dei corsi d' acqua.
Si tratta di una moderna modalità di raccolta
selettiva dei rifiuti, installata in prima battuta
sul Po di Volano, nei pressi della Darsena City,
e a valle del ponte di San Giorgio, in centro
città.
I rifiuti galleggianti saranno intercettati da un
dispositivo composto da barriere flottanti in
polietilene, che non interferisce con la fauna e
flora del fiume: attraverso un natante dotato di
ces te l lo ,  vengono racco l t i  l a  p las t i ca
galleggiante e altri rifiuti trasportati dall' acqua,
poi inseriti in appositi sacchi e trasferiti nei siti
di conferimento. «La sperimentazione che
durerà un anno ed è finanziata con 200.000
euro - osserva l' assessore regionale all'
Ambiente, Irene Priolo rientra tra le azioni della
strategia per ridurre le plastiche usa e getta,
colonna portante del nuovo Piano re gionale
per la gestione dei rifiuti. Il tutto attraverso una
modalità d' intervento innovativa e all' insegna
della sostenibilità, capace di agire a 360 gradi
per la protezione e la tutela dell' ambiente».
Accanto al progetto, che è in capo all' Agenzia
regionale per la Sicurezza territoriale e la
Protezione civile, nel giro di poche settimane è
pronto a partire, sempre nel Ferrarese, un
ulteriore intervento di pulizia di argini e sponde di vari corsi d' acqua: con una spesa di 100.000 euro si
punta a rimuovere e sgomberare ogni genere di rifiuto abbandonato dagli ingombranti, ai materiali
plastici o ferrosi, componenti di autoveicoli, pneumatici e amianto. Una pulizia che punta anche a
fermare la plastica prima che arrivi in mare, e recuperarla quando è ancora riciclabile, favorendo una
maggiore salvaguardia del territorio, delle vie fluviali.
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Una giornata di riflessione su sistema idrico e
innovazione

RIMINI Martedì 3 maggio al teatro Galli una
giornata di riflessione sul sistema idrico e  l '
innovazione in r isposta ai cambiamenti
climatici.
Romagna Acque-Società delle Fonti organizza
infatti per la giornata di martedì 3 maggio al
teatro Galli di Rimini un momento pubblico di
riflessione, intitolato.
"Cultura dell '  innovazione in r isposta ai
cambiamenti climatici.
Sistema idrico i n  R o m a g n a :  v i s i o n e ,
competenze e nuovi servizi".
L' iniziativa svilupperà la discussione sui futuri
scenar i  d i  fabb isogno idrico e  d i
infrastrutturazione in Romagna, e sui diversi
usi della risorsa idrica, al cospetto di vari
i n t e r l o c u t o r i  d i  g r a n d e  s p e s s o r e .  L '
appuntamento si articola con due sessioni
tecniche, una al mattino, l' altra al pomeriggio -
a cui prenderanno parte esperti del settore in
ambito locale, ragionale e nazionale - dedicate
a  s p e c i f i c i  i n t e r v e n t i  s u  a s p e t t i  d i
progettazione, gestione e controllo delle
infrastrutture, su scenari presenti e futuri.
A fine mattina, invece, l' argomento sarà
affrontato in una tavola rotonda alla presenza
dei sindaci delle principali città romagnole e
dell' assessore all' Ambiente della Regione,
Irene Priolo. L' appuntamento è aperto a tutti.
Per chi non fa parte di ordini professionali (per
i quali è necessario accreditarsi ai rispettivi Ordini), è richiesta la preiscrizione a questo link: https
://www.romagnacque.itirisposta-ai-cambiamenti-climatici-20220503/
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Gli studenti controllano la salute del mare, esami
sull' acqua grazie al laboratorio mobile di biologia
Dopo avere prelevato alcuni campioni d' acqua lungo i moli del porto i giovani studenti
hanno potuto verificare il pH delle acque dell' invaso di Rimini

Si chiama "Acqua d' aMare". È il laboratorio
mobi le d i  b io logia mar ina del le  scuole
pubbliche paritarie della Fondazione Karis.
Serve a spiegare a ragazze e ragazzi, dalle
elementari fino alle superiori, cos' è il mare, la
sua importanza, il suo stato di salute e come
possiamo e dobbiamo rispettarlo. Ha fatto
tappa alle scuole medie Marvelli. Due giorni di
laboratori durante i quali sono state coinvolte
tutte le classi seconde dell' istituto scolastico di
Covignano. Sotto la guida dei due operatori
dei licei Karis, la biologa marina Beatrice
Zavattini e il professore di scienze Giacomo
Pasini ,  i  g iovani student i  hanno potuto
verif icare i l  pH delle acque del l '  invaso
portuale di Rimini. Dopo avere prelevato
alcuni campioni d' acqua lungo i moli del
porto, hanno utilizzato le apparecchiature del
lab mobile, hanno scoperto un valore di acidità
marina di poco superiore al valore 6. Come ha
spiegato Giacomo Pasini, la misurazione del
pH utilizza una scala logaritmica da 0 a 14,
con 7 considerato il valore neutro, mentre le
cifre inferiori indicano l' aumento della sua
acidità. "Un risultato in linea con le medie di
questa stagione, con afflusso in mare da parte
di fiumi, torrenti e scarichi che immettono in
mare percentuali di residui di fertilizzanti di
uso agricolo, più alti che nelle altre stagioni - ha concluso davanti ai ragazzi il professor Pasini - tutto ciò
aumenta la proliferazione delle alghe, produzione di C02 ma è anella normalità per acque molto
antropizzate come quelle del porto di Rimini". A bordo d' Acqua d' aMare si effettuano tre tipologie d'
indagini strumentali. Analisi microfisiche per misurare la concentrazione dell' ossigeno disciolto, salinità
e acidità, temperatura delle acque. Analisi microbiologiche con verifica qualitativa della fauna marina,
anatomia e istologia di micro organismi acquatici. Analisi su equilibrio sostenibile dell' ecosistema
marino, con verifica presenza microplastiche e agenti inquinanti. Per questo il laboratorio mobile è
dotato di due diverse tipologie di microscopi, collegati a un grande schermo in Hd che ne rende visibili
le immagini, e di apparecchiature quali spettrometro e ossimetro marini. Tutti utilizzati dai giovani
studenti durante i due giorni di appuntamenti con il lab di biologia marina della Fondazione Karis.
"Acqua d' aMare" ha così iniziato il suo percorso di educazione e sensibilizzazione degli studenti della
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provincia di Rimini, offrendo a ogni scuola e a ogni alunno la possibilità di fare esperienza di quanto
studiato in aula. Un metodo - quello dell' esperienza - che da sempre caratterizza la proposta educativa
delle scuole di Fondazione Karis e che ora potrà essere a disposizione di tutte le scuole che desiderano
affrontare questo tema.
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